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Il presidente del club brasiliano annuncia le
intenzioni del fuoriclasse. E il Milan aspetta
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MILANO dRonaldinho al Fla-
mengo: una voce, forse qualco-
sa di più, ma una vera trattativa
con il Milan non c’è ancora e
chissà se mai ci sarà. Secondo
Patricia Amorin, presidente del
Flamengo, ci sono pochi dubbi:
«L’ho sentito direttamente dal-
la sua voce: Ronaldinho vorreb-
be venire al Flamengo già da
quest’anno». Il 20 luglio, a me-
no di improbabili colpi di sce-
na, Ronaldinho sarà a Milanel-
lo per il raduno. Poi vedremo
quale sarà il finale della storia
iniziata due mesi fa.

I dubbi Era il 15 maggio, sabato
sera, Milan-Juve 3-0, l’ultimo
giorno di scuola. Ronaldinho
salutò tutti così: «Non so se l’an-
no prossimo giocherò ancora
qui». Ronaldinho non volle spie-
gare i motivi dei suoi dubbi.
Che sono economici (il contrat-
to da 8 milioni netti all’anno
con il Milan scade nel 2011 e
l’eventuale, e non probabile,
rinnovo sarebbe a cifre più bas-

se del 50% almeno), strategici
(trovare una nuova squadra si-
gnificherebbe firmare un accor-
do pluriennale a cifre molto im-
portanti), tecnico-tattici (Leo-
nardo gli cucì il Milan su misu-
ra: con Allegri potrebbe non ac-
cadere), psicologici (svanito il
sogno Mondiale, le motivazio-
ni non saranno eccezionali).

Chi bussa E a complicare le ri-
flessioni del brasiliano sono ar-
rivate le offerte di altre squa-
dre: a parte i soldi, l’Olympia-
cos propone un calcio meno
stressante in un Paese che è ca-
ro a Dinho, mentre i Los Ange-
les Galaxy consentirebbero lo
sbarco in grande stile negli
Usa. E poi c’è il fascino del Fla-
mengo, il club brasiliano più im-
portante. Ammesso e non con-
cesso che il racconto di Patricia
Amorin sia vero, resterebbero
due problemi: lo stipendio (si
parla di 300mila euro al mese,
con alcuni istituti bancari dispo-
sti a sponsorizzare l’operazio-
ne) e la volontà del Milan. Che
non l’ammetterà mai, ma per
una dozzina di milioni direbbe
addio a Ronaldinho.
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Milan-Inter
e ritorno
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MOENA (Trento)dTuoni, grandine
e vento non fermano la Samp-
doria. In fondo in montagna si
sale proprio per evitare il caldo
e a questo proposito i blucer-
chiati proprio non si possono la-
mentare. Il temporale pomeri-
diano di ieri, però, è stato parti-
colarmente violento, tanto che
ad un certo punto il campo era
interamente ricoperto di gran-
dine: un lenzuolo bianco. Le
corsie laterali sono risultate
completamente allagate e per
non rovinare tutto, Mimmo Di
Carlo ha trasferito la seduta po-
meridiana sul piccolo campet-
to di riserva. Tutti presenti,
compreso Accardi, impegnato
però in un allenamento diffe-
renziato.

Cassano e il basket Un momen-
to di pausa e Cassano ha prova-
to a giocare a basket, visto che
la novità della stagione del riti-
ro in Trentino è l’allestimento
di un piccolo campetto con ca-
nestri. I risultati per Fantanto-
nio non sono stati incoraggian-
ti. Strano, visto che uno dei
suoi personaggi sportivi prefe-
riti è proprio un allenatore di
basket: Phil Jackson. Meglio il
suo preparatore Tibaudi, mol-
to meglio, poco dopo, il terzino
Cacciatore che ha dimostrato
di avere buoni fondamentali.

MILANO Dicono che assomigli
ad Andrea Pirlo. Marco Ezio
Fossati con il regista del Milan
ha in comune il ruolo e pure
l’aver giocato in tutte e due le
squadre di Milano. La cosa
curiosa è che per il nuovo
gioiellino della Primavera
rossonera (arriverà nell’affare
Mancini con altri due giovani
nerazzurri, Daminuta e Filkor)
si tratta di un ritorno. Fossati,
classe ’92, giocava nei
Giovanissimi del Milan ed era
considerato uno dei più
promettenti quando nell’estate
2007 scelse di passare
all’Inter. Dopo due stagioni
negli Allievi e una nella
Primavera (con un Mondiale
Under 17 da protagonista),
eccolo tornare in rossonero. Il
motivo? Il contratto in
scadenza nel 2011: l’Inter ha
cercato in tutti i modi di
trovare un accordo per il
rinnovo, ma la richiesta del
giocatore è stata giudicata
troppo elevata. Così società e
giocatore sono arrivati alla
rottura (Fossati da dicembre in
poi non ha più giocato) e l’Inter
ha deciso di cederlo per non
perderlo a costo zero. Fossati,
180 cm per 72 kg, ricorda Pirlo
per la capacità di dettare i
tempi e per l’abilità nei calci
piazzati, però è più portato a
cercare gli inserimenti e il tiro.

Fabiana Della Valle

«Sì, Ronaldinho
vuole il Flamengo»

Antonio Cassano, 28 anni PEGASO
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